
 

 
 

 

 
DISINFETTANTE 

AD AMPIO SPETTRO 
Clorossidante 
Elettrolitico 

 
 

PRESIDIO MEDICO CHIRURGICO - REG. MIN. SAL. N. 18.617 SCHEDA TECNICA 15-01-2014 

100 ml di soluzione contengono:  
Principi attivi: g 
Sodio ipoclorito (Cloro attivo 1,1%; 11.000 ppm) 1,15 
Eccipienti:  
Sodio carbonato (stabilizzanti) 0,045 
Sodio tetraborato decaidrato (stabilizzanti) 0,040 
Acqua depurata q.b. a 100,00

 
 

 
 
Liquido limpido di colore leggermente paglierino, odore leggero 
di cloro, a  base di  ipoclorito di sodio,  disinfettante ad azione 
ossidante ad ampio spettro d’azione. 
pH = 10,0 ± 0,5. Solubile in acqua in tutti i rapporti. Peso 
specifico: 1,12.  
L’ipoclorito di sodio è compatibile con i seguenti materiali: 
PVC, PE, PP, Poliacetale, POM, Buna-Gomma  di Nitrile, 
Poliestere bisfenolico, Fibra di vetro, Teflon, Silicone, ABS, 
Policarbonato, Polisulfone, Acciaio inossidabile, Titanio. 
I materiali che non sono compatibili sono: Acciaio di bassa lega, poliuretano, ferro e metalli in 
genere.   

 
 

 
Il meccanismo d’azione è legato allo sviluppo di cloro ossidante che agisce su componenti 
protoplasmatici cellulari distruggendo il microrganismo anche per interferenza su sistemi 
enzimatici per azione prevalente sui radicali -SH. La velocità di azione battericida del cloro è 
superiore a quella di altri agenti ossidanti  come ad esempio l’acqua ossigenata e le sue 
concentrazioni attive risultano tra le più basse rispetto a quelle di altri prodotti del gruppo degli 
ossidanti. 
 

 
 

Lo spettro d’azione è ampio e comprende batteri Gram positivi; Gram negativi, miceti, funghi (3), 
Mycobacterium (4) ,Virus HBV, HCV, HIV (5) e spore. Le forme sporigene mostrano una 
resistenza da 10 a 1000 volte superiore a quella delle forme vegetative.  
L’attività microbicida del cloro è funzione del pH: essa aumenta con il diminuire del pH. 
Disinfezione di superfici dure; decontaminazione di frutta e verdure; disinfezione di oggetti 
impiegati in età neonatale. 

 
 
 

 
Disinfezione di superfici dure: diluire al 5% ( 550 ppm, 0.055% cloro attivo).  
Tempo di contatto: 5 minuti, 
Decontaminazione di frutta e verdure: diluire al 2% (220 ppm , 0,022% cloro attivo). Tempo di 
contatto: 15 minuti, poi procedere a risciacquo con acqua potabile. 
Pulizia e conservazione di biberons, poppatoi, tettarelle, stoviglie impiegate in età neonatale: 
diluire al 2% (220 ppm , 0,022% cloro attivo). Tempo di contatto: 30 minuti; lasciare in 
immersione fino all’impiego successivo, al momento dell’uso sciacquare con acqua potabile. 
 

PROPRIETA’ CHIMICO FISICHE COMPATIBILITA’ 

MECCANISMO D’AZIONE 

SPETTRO D’AZIONE E CAMPI DI IMPIEGO 

MODALITA’ D’USO – SICUREZZA E TOSSICITA’ 



 

Il prodotto non è irritante se impiegato secondo le indicazioni. 
DL50 orale su ratto: 26,4 ml/kg 

 
 
 

L’azienda applica procedure di controllo qualità sul prodotto gestendolo nell’ambito di un sistema 
qualità certificato secondo le norme  UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 13485. 
 
 

 
Non ingerire. Tenere lontano dalla portata dei bambini. Da non usare su cute lesa e mucose. 
Evitare il contatto con gli occhi. In caso di contatto con gli occhi sciacquare abbondantemente con 
acqua. Il prodotto può sbiancare alcuni tessuti. In caso di incidente o malessere consultare un 
medico (se possibile mostrargli l’etichetta). Attenzione: non utilizzare in combinazione con altri 
prodotti, possono formarsi gas pericolosi (Cloro). Tenere lontano da alimenti, mangimi e bevande. 
 
 

 
 
Conservare il prodotto nella confezione originale in ambiente fresco, pulito ed asciutto, al riparo da 
fonti di calore e non esposto a luce solare diretta. Il periodo di validità di 30 mesi si riferisce al 
prodotto nel suo contenitore integro e correttamente conservato. 
Periodo di validità dopo la prima apertura: se il prodotto viene conservato correttamente, 
prelevato con precauzione e mantenuto chiuso nel contenitore originario, il prodotto mantiene le 
sue caratteristiche fino ad esaurimento in tempi brevi (massimo 6 mesi). 
 
 
 

 
Effettuare un eventuale smaltimento in conformità alla normativa locale sui reflui, tenuto conto di 
quanto riportato in composizione. Contenitore in polietilene. 
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Imballo primario Imballo secondario 
Flacone con bicchierino da 1000 ml Cartone da 12 flaconi 
Tanica da 5000 ml Cartone da 4 taniche 
Tanica da 10000 ml Singola 
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CONSERVAZIONE E VALIDITA’ 

SMALTIMENTO 

CONFEZIONI 
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Via Foro Boario, 111 – 44122 FERRARA 
Tel. 0532 - 978497  Fax 0532 - 909233 

e-mail:  commerciale@amedics.eu  http://www.amedics.eu 

IN
FO

R
M

A
Z
IO

N
I R

IS
E
R
V
A
T
E
 E

S
C
LU

S
IV

A
M

E
N

T
E
 A

LLE
 C

LA
S
S
I M

E
D

IC
H

E
 E

 PR
O

FE
S
S
IO

N
A
LI –

 U
S
O

 PR
O

FE
S
S
IO

N
A
LE

 


